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Trasporti in Sicilia 
 
Lillo Miceli 
Palermo. Colmato il gap amministrativo con la firma dell'accordo di programma quadro con le 
Ferrovie dello Stato, la Regione adesso dovrà «correre» per garantire ai siciliani, ai pendolari in 
particolare modo, collegamenti più agevoli e con frequenze che tengano conto degli orari di chi 
si reca al lavoro o a scuola. Nell'attesa che partano i cantieri per la velocizzazione della Palermo-
Catania, cosa che secondo lo «Sblocca Italia» dovrebbe avvenire entro la fine del prossimo 
anno. 
La Sicilia era rimasta l'unica Regione a non avere sottoscritto l'accordo di programma con le Fs, 
il ministero delle Infrastrutture e quello dell'Economia. Firma (digitale) arrivata ieri, grazie 
all'impegno dell'assessore alle Infrastrutture e Mobilità, Nico Torrisi, che fin dal suo insediamento 
si era prefisso di raggiungere l'obiettivo entro la fine dell'estate. 
Pertanto, da adesso non sarà più lo Stato, ma la Regione a gestire i rapporti con le Ferrovie 
dello Stato. L'accordo di programma che porta la firma di Torrisi, del presidente della Regione 
Crocetta e dei ministri Lupi e Padoan, prevede che all'amministrazione regionale saranno 
assegnati 111 milioni di euro con i quali dovranno essere garantiti circa 9 milioni e mezzo di treni/
km, compresi eventuali autobus che potranno essere impiegati nel caso di servizi sostitutivi. 
«Soprattutto alla Regione spetterà la regia di tutto il sistema di trasporti nell'Isola - ha 
sottolineato l'assessore Torrisi -. Da oggi, sarà il governo regionale a scegliere in merito a 
qualità e quantità dei servizi da erogare per offrire finalmente ai siciliani il diritto al trasporto 
pubblico più efficiente ed efficace. In quest'ottica, abbiamo già previsto nell'ultima finanziaria le 
somme necessarie per la riformulazione del Piano regionale dei trasporti. Rivisitazione che 
partirà, nel rispetto delle parti, da una interlocuzione costante con tutti i soggetti interessati al 
sistema trasporti siciliano, dai rappresentanti del trasporto pubblico locale, ai sindacati di parte 
datoriale e dei lavoratori, oltre all'associazione consumatori e al comitato pendolari siciliani. 
Soggetti che che convocheremo nei prossimi giorni». 
La firma dell'accordo quadro è stata accolta con soddisfazione dal Comitato pendolari siciliani, 
che attendeva da cinque anni il traferimento delle risorse dallo Stato alla Regione. «Ora 
possiamo iniziare a parlare di contratto di servizio - ha dichiarato il presidente Giosuè Malaponti, 
che rivolto a Torrisi un pubblico plauso - per il trasporto ferroviario nell'Isola». Contratto di 
servizio che dovrà essere studiato nei minimi dettagli. L'obiettivo è quello di potere avere già fin 
dai primi giorni del 2015 una nuova organizzazione del trasporto ferroviario siciliano, 
qualitativamente e quantitativamente all'altezza della richiesta degli utenti. Nei prossimi giorni, 
Torrisi incontrerà i dirigenti di Trenitalia. 
«Ora inizia - ha aggiunto l'assessore alle Infrastrutture e Mobilità - un lavoro capillare da parte 
del nostro assessorato che dovrà valutare quali tratte ferroviarie mantenere e quali sopprimere 
in un'ottica di scelte integrate tra gommato e rotaie, al fine di rendere le tratte econonicamente 
vantaggiose per tutti i comparti. Sono contento di avere rispettato il termine che mi ero prefissato 
per la chiusura dell'accordo e anche dell'interlocuzione con il governo centrale». Secondo 
Torrisi, il nuovo Piano regionale trasporti non potrà prescindere dal nuovo atto di 
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programmazione in arrivo, come il contratto istituzionale di sviluppo con l'Anas: «Uno strumento 
di programmazione da due miliardi di euro che chiuderemo in tempi brevi, penso entro l'anno. Il 
governo regionale opererà delle scelte strategiche che cambieranno il volto dei trasporti in 
Sicilia, in primis la sicurezza, ma anche percorsi più veloci per ottimizzare i collegamenti con i 
nostri centri economici nevralgici». 
 
 
02/10/2014 
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Comunque un passo avanti per i due aeroporti del 
Sud-Est 
 
Tony Zermo 
Catania. Non è né certo e né facile. Quindi è bene frenare gli 
entusiasmi perché al momento non c'è molto da entusiasmarsi. E' vero 
che ieri sera all'improvviso durante la riunione del Consiglio dei ministri, 
intorno alle 23, è stato approvato il piano aeroportuale che non era 
nemmeno all'ordine del giorno, ed è anche vero che Comiso figura ora 
ufficialmente tra gli aeroporti di «interesse nazionale» - sei mesi fa il 
ministro Lupi lo aveva dichiarato solo ufficiosamente -, ma ancora 
bisognerà lottare perché la copertura finanziaria «non è automatica», e non lo è perché lo scalo 
non è dell'Enac, ma del Comune di Comiso. E quindi l'Enav continuerà a chiedere che i suoi 
controllori di volo siano pagati (2,5 milioni l'anno) se da parte del governo, e per esso dei ministri 
dei Trasporti e del Tesoro, non verrà deciso che il servizio debba essere a carico dello Stato, 
così come gli altri aeroporti di «interesse nazionale». Di conseguenza si può dire che la 
«battaglia continua» e che l'appoggio del presidente Crocetta e della deputazione siciliana è più 
che mai importante. Perché la beffa può essere questa: io ti dichiaro di «interesse nazionale», 
ma il servizio dei controllori di volo te lo paghi tu perché l'aeroporto non è dell'Enac, quindi non è 
nazionale. Insomma Comiso è nazionale per un verso, cioè per la sua importanza per il turismo 
e per tutta l'area iblea, e non lo è per un altro verso, cioè per la proprietà della struttura. 
L'amministratore delegato della Soaco, ing. Enzo Taverniti, all'inizio della prossima settimana si 
recherà a Roma al ministero dei Trasporti per avere chiarimenti ufficiali e per sapere se ci sarà, 
e a partire da quando, la copertura finanziaria da parte del ministero del Tesoro. E ci auguriamo 
possa essere preceduto e accompagnato da un pressing politico nei confronti del governo 
nazionale in considerazione della valenza dello scalo di Comiso. La soluzione del problema è di 
enorme importanza perché se l'onere dei controllori di volo fosse a carico del governo 
l'aeroporto non avrebbe più pressanti esigenze finanziarie e potrebbe camminare con le proprie 
gambe invece di aspettare il 2020 per stare in piedi da solo, se invece dovesse sobbarcarsi a 
pagare 2,5 milioni l'anno per gli «uomini radar» vivrebbe economicamente sul filo del rasoio. 
Il vero problema è convincere il ministro dell'Economia Padoan a concedere la copertura 
finanziaria e di non fare come Tremonti che la negò. Dice il presidente dell'Enac Vito Riggio: 
«Praticamente la lista degli aeroporti di interesse nazionale è una cosa, altra cosa è il servizio 
dell'Enav - una spa in via di privatizzarsi - che per fornire il servizio a Comiso vuole essere 
pagato non trattandosi di un aeroporto Enac, e quindi statale. Poi questo piano degli aeroporti è 
una proposta che fa il consiglio dei ministri, ora va alla conferenza Stato-Regioni e dopo le 
osservazioni passa alla presidenza della Repubblica». 
La sostanza del discorso è che, anche se viene riconosciuta l'importanza dello scalo, la 
copertura economica la deve decidere il ministro del Tesoro, e con i tempi che corrono questo 
non è scontato. Ci vuole Crocetta al tavolo Stato-Regione. 
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Comunque speriamo bene. La Soaco che gestisce Comiso aveva lanciato l'allarme per tempo 
(«Ad aprile scade il contratto con l'Enav»), trovando pronto sostegno nel presidente Crocetta. 
Questo riconoscimento di «interesse nazionale» è comunque un passo avanti che lascia uno 
spiraglio aperto per la copertura finanziaria da parte dello Stato perché in ogni caso si tratta di 
uno scalo piccolo ma tosto, e troppo importante per l'economia siciliana che finora dallo Stato 
sul piano dei trasporti ha ricevuto solo calci negli stinchi. 
A commento del Piano nazionale aeroporti «che ha sancito il ruolo di rilievo dei due scali della 
Sicilia orientale, a riprova dello loro importanza per lo sviluppo della Sicilia, dell'area iblea e del 
Distretto del Sud-Est» c'è un comunicato congiunto della Sac e della Soaco: «Per i vertici di 
entrambi gli aeroporti, i presidenti di Sac e Soaco, Salvatore Bonura e Rosario Dibennardo, e gli 
amministratori delegati Gaetano Mancini e Enzo Taverniti, si tratta di un riconoscimento che 
viene alla fine di un percorso tortuoso, ma dall'esito felice. L'opzione di lavorare in sinergia 
nell'ottica di un sistema portuale integrato Catania-Comiso si è rivelata la scelta giusta e oggi 
possiamo davvero guardare con fiducia al futuro dei due scali ai quali va dedicato il massimo 
impegno per garantire la loro crescita. Un grande risultato che premia la fatica comune fatta 
negli anni dal management di Soaco e Sac che ha visto il sostegno dei partner istituzionali, dal 
ministro Lupi al presidente della Regione e ai suoi assessori». Da parte sua il sindaco di Comiso 
Filippo Spataro ha evidenziato come «la notizia giunta da Roma sia di assoluto rilievo per 
Comiso e per tutta l'area iblea. Una notizia che tra l'altro serve a rafforzare quel sano ottimismo 
che fin dall'inizio non ci ha mai abbandonato». 
Se è giusta la soddisfazione per questo riconoscimento della rilevanza dei due aeroporti, quello 
di Catania «strategico» e quello Comiso di «importanza nazionale», c'è da stare ancora in 
apprensione per Comiso, la cui copertura finanziaria non è certa. C'è però una carta da giocare: 
in caso di cenere sulla pista catanese, Comiso rappresenta una salvaguardia per tutto l'asse 
aeroportuale della Sicilia orientale, quindi è doveroso tutelare lo scalo almeno sotto il profilo 
della Protezione civile. 
 
 
02/10/2014
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Confindustria 
Lavoro, la riforma Poletti spiegata agli imprenditori 
 
Orientare le aziende nella complessa normativa che regola i contratti a termine e 
l'apprendistato, alla luce delle ultime novità legislative introdotte in tema di lavoro. Questo 
il tema del seminario che si svolgerà domani, dalle 9 nella sede di Confindustria Catania 
(viale Vittorio Veneto 109), organizzato da Inaz, in collaborazione con Confindustria 
Catania, Agenzia Inaz per la Sicilia Orientale e Ance Catania. Ad approfondire gli aspetti 
tecnici e giuridici delle nuove norme introdotte in particolare dalla riforma Poletti sarà 
Alberto Bosco, esperto in diritto del lavoro ed editorialista del Sole 24ore. I lavori del 
seminario si apriranno con il saluto del presidente di Confindustria Catania Domenico 
Bonaccorsi di Reburdone. 
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Centro storico blindato 
per l'assemblea Nato 
 
Viabilità rivoluzionata oggi e domani in una larga fetta del centro 
storico, con divieti che interesseranno non solo le auto ma anche i 
pedoni. Si tratta di motivi di sicurezza, e l'occasione è data dal 
seminario del Gruppo Speciale Mediterraneo e Medio Oriente 
dell'Assemblea parlamentare della Nato che si svolgerà al Palazzo 
degli Elefanti. A seguire l'evento, sulla carta uno dei più importanti che 
Catania abbia mai ospitato, ci saranno 120 giornalisti accreditati 
provenienti da tutto il mondo e dirette televisive con i maggiori network. 
Nessuno potrà dunque entrare a piedi, per esempio, in piazza Università o in piazza Duomo 
oltre che in diverse strade limitrofe, il che si tradurrà probabilmente in una, pardon due giornate 
nere per il commercio della zona. 
In questi due giorni saranno chiusi per l'intera giornata gli edifici istituzionali di Palazzo degli 
Elefanti e di Palazzo dei Chierici, mentre il Protocollo generale sarà spostato presso l'Ufficio 
Notifiche di via Santa Maria del Rosario16/18, dove funzionerà il servizio di accettazione della 
posta esterna. L'ufficio Protocollo di Palazzo degli Elefanti riprenderà l'attività sabato. Oggi 
chiuso alle visite del pubblico anche il Castello Ursino. Per l'occasione sono state anche 
disposte dalla direzione Utu (ufficio del traffico urbano) dei temporanei provvedimenti di 
circolazione riguardanti alcune aree cittadine per garantire la pubblica sicurezza, come 
concordato anche con la questura. Ecco le disposizioni: divieto di transito veicolare e pedonale 
(eccetto forze dell'ordine e mezzi di soccorso, nonché autorizzati in occasione dell'evento) dalle 
6 alle 19 di oggi e domani, nell'area delimitata dalle seguenti vie: Etnea (tratto Via La Piana e 
Vittorio Emanuele), piazza Università (intera area), La Piana, Euplio Reina (tratto via Mancini - 
piazza Università), Santa Maria del Rosario (tratto via Raddusa - piazza Università), Vittorio 
Emanuele (tratto via Raddusa - piazza Duomo), piazza Duomo (intera area, compreso tratto 
antistante Porta Uzeda), Garibaldi (tratto via Spadaro Grassi - Duomo), Vittorio Emanuele (tratto 
via Spadaro Grassi - Duomo), Erasmo Marletta, Roccaforte e Bicocca. Inoltre, è istituito il divieto 
di sosta, ambo i lati, con rimozione coatta, dall'una di oggi alle 20 di domani, nell'area delimitata 
dai seguenti tratti cittadini: piazza Università (intera area), vie La Piana, Euplio Reina (tratto via 
Mancini - via Loggetta), della Loggetta, Santa Maria Del Rosario (tratto Della Loggetta - Piazza 
Università, Raddusa, V. Emanuele (tratto via Raddusa - piazza Duomo), piazza Duomo (intera 
area, compreso tratto antistante porta Uzeda), Garibaldi (tratto via Spadaro Grassi - Duomo), V. 
Emanuele (tratto S. Grassi - Duomo), Erasmo Merletta, Roccaforte, Bicocca. 
Inoltre, dalle 15 alle 24 di oggi è istituito il divieto di transito veicolare in piazza Federico Di 
Svevia, lato nord, da via Riccardo da Lentini a via San Sebastiano. Divieto di sosta con 
rimozione coatta, ambo i lati, in piazza Federico Di Svevia, tratto lato nord, da via Riccardo da 
Lentini a via San Sebastiano. Infine dalle 16 alle 22 di oggi, sosta con rimozione coatta nelle vie 
Castello Ursino (ambo i lati), da via Garibaldi a piazza Federico di Svevia, piazza San Francesco 
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d'Assisi (su tutta la piazza), via della Lettera (ambo i lati), via Vittorio Emanuele (lato sud dal 
civico 339 al 327). 
Tornando al seminario, sarà il sindaco Enzo Bianco ad aprire i lavori. Interverranno, tra gli altri, il 
presidente del Senato Pietro Grasso, il presidente della Camera Laura Boldrini, il presidente 
dell'Assemblea parlamentare della Nato Hugh Bayley, il capo delegazione italiana, on. Andrea 
Manciulli, e il presidente del Gruppo Speciale sul Mediterraneo e il Medio Oriente, Alì Riza 
Alaboyun. La relazione d'apertura sarà tenuta dal ministro degli Esteri Federica Mogherini. Alle 
sessioni di lavoro interverranno il ministro degli Interni Angelino Alfano e il sottosegretario alla 
Sicurezza nazionale Marco Minniti. Al centro dei lavori i temi relativi all'immigrazione 
transmediterranea, l'evoluzione della crisi nelle regioni mediorientali e in particolare la crisi 
siriana e del Medio Oriente e il consolidamento dello stato Libico. 
 
 
02/10/2014
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Università 
 

Il prefetto Romano entra nel Cda 
al posto del dimissionario Sinesio 
 
Il prefetto Giuseppe Romano, attuale commissario straordinario della 
Provincia regionale di Catania, è il nuovo componente del Consiglio di 
amministrazione dell'Università di Catania per lo scorcio restante del 
quadriennio 2012-16. Il nome di Romano (nella foto), ha ottenuto il 
placet unanime - in una votazione che si è svolta a scrutinio segreto, 
come informa l'Atemeo - del Senato accademico, su indicazione del 
rettore Giacomo Pignataro, così come prevede lo Statuto per quanto 
riguarda la designazione dei tre componenti esterni all'Ateneo. 
Romano, 74 anni, nativo di Scicli, già prefetto a Siracusa, Catania, Salerno, Napoli, Roma e 
Genova e vicepresidente dell'Ospedale Galliera di Genova, subentra a un altro prefetto, Angelo 
Sinesio, dimessosi la scorsa estate. 
«Il bando per la manifestazione d'interesse a ricoprire l'incarico di membro del nostro Cda, 
emanato ad agosto - ha commentato con soddisfazione il rettore Pignataro - ha riscosso un 
notevole interesse. Sono giunte infatti 14 proposte di candidatura, tutte di alto profilo, così come 
era richiesto. Dopo un approfondita disamina dei curricula presentati, ho ritenuto di dover 
sottoporre al voto di gradimento vincolante del Senato accademico il nome del dott. Romano, in 
considerazione del suo prestigioso profilo istituzionale, nonché delle competenze e 
dell'esperienza maturata in ambito istituzionale e gestionale. Sono certo che il prefetto Romano 
saprà offrire un contributo importante all'azione di rinnovamento e di sviluppo del nostro Ateneo». 
 
 
02/10/2014
 
 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2644631&pagina=2802/10/2014 10.05.04



La Sicilia

 
Giovedì 02 Ottobre 2014 Catania (Cronaca) Pagina 29  

 
la richiesta dei sindacati al sindaco dopo la morte del disoccupato che s'era dato 
fuoco 
 

«Una giornata di lutto cittadino per Salvatore La 
Fata» 
 
La tragedia di Salvatore La Fata, il povero disoccupato edile deceduto l'altro ieri all'ospedale 
Cannizzaro, che per sbarcare il lunario aveva scelto di fare l'ambulante di frutta e verdura in 
piazza Risorgimento, ha messo in moto istituzioni e società civile. Il prefetto ha deciso che 
incontrerà i segretari provinciali di Cgil, Cisl e Uil domani, alle 11, in Prefettura. Le segreterie 
provinciali di Cgil, Cisl e Uil e le federazioni delle costruzioni Fillea, Filca e Feneal hanno inviato 
al sindaco Bianco la richiesta di proclamare una giornata di lutto cittadino. «Un'occasione - 
hanno spiegato - per stringersi attorno al dolore dei familiari». I sindacati hanno anche scritto 
alla presidente del Consiglio comunale perché possa convocare «una seduta straordinaria per 
trattare il tema dell'emergenza economica e lavorativa a Catania». 
Pierpaolo Montalto, segretario provinciale del Prc, ha lanciato un appello all'amministrazione 
comunale. «Al sindaco Bianco - dice - chiediamo di sostituire i proclami, assolutamente 
inopportuni davanti a tragedie come quelle della famiglia La Fata, con atti concreti. Si sono 
accorti che centinaia di lavoratori delle coop sociali non percepiscono stipendio da mesi? che 
tante famiglie sono senza un tetto? che i cantieri per i disoccupati non sono ancora partiti e che 
tanti giovani dei quartieri popolari sono nelle mani della criminalità per l'assenza di prospettive? 
». 
Ieri intanto la vedova di La Fata è andata in Procura per presentare una seconda denuncia-
querela, ma stavolta per omicidio colposo nei confronti di quegli agenti municipali - non ancora 
identificati - che quella mattina operarono in piazza Risorgimento e chiesero a La Fata di andare 
via. I familiari restano convinti che da parte dei vigili ci fu una sorta di istigazione. L'avvocato 
della famiglia ha dichiarato che uno degli agenti avrebbe risposto a La Fata, che minacciava di 
darsi fuoco, "ppì mia, accattiti ‘a binzina... basta che lo fai più in là". «La nostra indagine interna 
non s'è ancora conclusa - ha detto il comandante della polizia municipale Pietro Belfiore - ma al 
momento nulla è emerso a carico dei miei uomini, che stavano soltanto facendo il loro dovere». 
 
 
02/10/2014 

 

 

http://giornaleonline.lasicilia.it/GiornaleOnLine/stampa_articolo.php?id_articolo=2644632&pagina=2902/10/2014 10.07.02


	001.pdf
	02.pdf
	03.pdf
	04.pdf
	05.pdf
	06.pdf
	07.pdf
	25.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	26.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	260.pdf
	27.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	28.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia


	29.pdf
	giornaleonline.lasicilia.it
	La Sicilia



